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L'ITALIANITAJI CLERICALI 
ti voto di' sabato dei Oonsigìio comu­

nale sulla partecipazione di Udine alle 
feste patr;iotiche. del prossimo 20 set­
tembre, era,cosi a^ipettato, cosi natu 
rale ed inevitabile, che poco se n'è par­
lato prima e poco se ne parla dopo; e 
l'avvéiiiffleato appartiene al novera di 
quelli ohe si sottraggono al commento 
d'obbligo della 'stampa locale per i 
fatti straordinari 0 poco prevedibili. 

A Udine, la cose non potevano an­
dare altrimenti ; a Udine, dova il sen-
tlmèuto e il senno patriotìco dei citta­
dini ha fatto tante volte piegare la cer­
vice alla protervia clericale, ò anche 
troppo che tre consiglieri su. quaranta 
abbiano votato nel cittadino consesso 
ia faypre del Papa e contro l'Italia. 

Dunque) nessuna, sorpresa per un fatto 
che non poteva non avvenire; nessun 
inno snperHuo per questa nuova affer­
mazione di un pattioiismo sempre eguale 
a se 9tess9, sempre vigile, e che ha 
dato cento prove di essere radicato nei 
cuori e di aver disponibili- vigoria d'in­
telletto e di braccia coraggiose. 

Vogliamo piuttostq rilevare — poiché 
l'occasiona si presta.— una vecchia e-
resia ohe abbiamo sentito ripetere sa­
bato nel'CoosigUo, da parte papalina; 
è cioè che ì clericali sono italiani quanto 
i liberali, anzi magari più dei liberali, 

É un genere d! italianità elle non riu-
soirabno a comprendere quelli che Ano 
dai tristi anni della serviti^ alle diverse 
signorie ^tr.iniere, che hanno sfruttato 
e lusaqguinatc) la penisola, hanno im­
paralo, ad una «cuoia dolorosa che l'Italia 
non poteva essere Italia, senza unità, 
senza indipendenza e senza liberti. 

V ital,i(inità dei clericali intende un' t-
talia moii(]a è decapitata, cioè senza la 
sua capitale; un'Italia che. accolga nel 
suo seno'.a paghi di sua tasca armi stra­
niere e mercenarie a puntellare un re­
gimo abborrito dai cittadini; un'Italia 
ove, l'insopportabile oligarchia sacerdo­
tale possa fare, ancora ludibrio di tutte 
le liberti, compresa quella del pensiero. 

Questo e non altro significherebbe il 
ritorno vagheggiato dai clericali, che 
si dicono italiani quanto gli altri, e piii 
degli altri! 

Alia medesima stregua avrebbe diritto 
di chiamarsi italimissimo fra gì" ita 

qu| | t | ,o tó ' Ìace^é,>dti . 'é cospira-

LAWEIADIIMIK 

Non si trattsi del Menelik vivo, ohe_ 
coU'astiizia 'féiliia dei popoli africàni dà' 
del 'filo'te torcere'alla'nòstra diplonia-
zi», ma di ' uri'"antiofiìs'siihÒ Menelik, 
primo'di'tàl nome,'di'cui sia giunta me­
moria attraverso la, leggenda, e che 
viéiie'da più di due' tailien'rii ritenuto 
dagli etiopi 'come il foniiatòre della lord 
dinà'sjtià ' r'eale. E noto. che il negiis vi 
vtóte 'conétìerava 11" suo —-'^---•---
Giovanni come usurpatore, sebbene si 
fosse fatto incorooai-'e nella città santa 
di Alisum, esi intol'a'sse Nègus Neghest-
za-Ahsum (il re dei 're di Aksum) ; e 
la ragione principale si era che Gio­
vanni noti potava dimostrare di discen­
dere pi;9pri.a dal capo stipite della di-
nastifi, mentre por lui, ilKlenelik, non 
può cader dubbio : tanto ò vero che ne 
ila pcirsioo il nome. 

Oli 'ia.bì9si,i\i dei tempi antichissimi fu 
rono fibcl)!essi idolatri. La loro civiltà 
fu figlia, alquanto deg^pere, del'a civiltà 
egiziana; quando l'Kgitto subì l'influenza 
greca, questa si alTurmò anche io Abis-
sipia, ed alcune iscrizioni greche, tro­
vate ad Aksum, ci parlano di due re, i 
quali si vantavano figliuoli di Marte. 

zioni pel ritorno della ,domìn;izione au­
striaca' nel VeuS'tóJ * 

No, nOi è inutile ohe cerchino di far 
passare sotto altra bandiera la loro 
mei'oanzia avare&ta; tanto non riesijljflo' 
ad ingannale, nessuno. S» i loro,- inte-
'ressj,to,mporali od etèrni li tanno, 'fitti 
schierare, ;nel. campo, clericale, ci atienò, 
ed abbiano la schiettezza di starci come 
's,oho, L'Italia farà intanto la sua strada» 
iconi'pirà là sua riiipj'a missione di ci-
;villà ,—- assigniitaie, dalla. Provvidenza, 
che la. condusse venticinque anni or. sono 
?alla breccia di Porta Pia —- anche mal-
igrado questa niloVa specie di italiani 
senza patria, sea|!a unità, senza indipen-

• denza e senza, liberty. 

! mEiDgscòpio 
: Oroiuotia, ifrìotana. 
i Stttèisl)» (I3''t)< n,Comune di tJdIiie fa doni 
U figlie'dal Pàtrlari», òhe celebra la sua p'titàa 
ÌMMSJ. ^••:"^'-' ' '; 

i • X • • 
! Qn penslsro al giorno, 
I Tro'po .s.lropgo<p'«>, ,soao,i due poli eotra 
j quali,,oaoì|laao,̂ coQtlauamento il pensiero 0 
l'ÀEloiiil degli uùinint, 

• X . - • • 
! Oogniaionl ntili. 
i Punture d'api e Vespe v 
; Cauteriiiare,prima di tutto la parto offesa con 
lUna goccia d'jammpoiaô  q ài essenza di tremen-
Jtina, 0 applicarvi deiHcqii '̂salata coti infiiàibne 
'di préiiioololo'pOilO'lii (fuSUtità. Posola leVare 
il punglgllbnò dell'ape,̂  ae rlmiisto nella ferita. 
; •• • : • . '•. X ' . ' : • • 

• La stoga. Monovorbo 
E M E S S S 

Spiegazione dal (nonoverbo pr*cedéiita. 
: SIEPE (si a p») 

: Por flolro. 
• Ocoupa^oui della servitii, diiranie l'assènza 
Hai padróni. ' ' ' 
1̂  " TQQÌO, voglio farò iin no* la padrona, cosi 
per calia. Fate un po' il padane, voi, 
\ — Già, per aentirmi dire ohe sono un caro 
tabecillol,. •": j . . j . . , ; , : :- , ;_ i;'-Vr 

Penna e Forbici. 

ìfCIik 
di.ià<delJudr;t) 

; Il Consiglio comunale di Cl-
i v l d a l e è Convocato in seduta straor-
Jdinarla per questa sera alle 5 per trat-
Hare i seguenti oggetti: ' 
, li proposta di oommemoraiiioue del 
XX settembre f 
l 2. dazio consumo, accattare il eanotie 
governativo attribuito al Comune per 
iil déàéàììtò'm^èmOb i 'delibei^Rtó sulla 
tostituzione del consorzio per l'abbona­
mento col Governo; approvare la ta­
riffa e stabilire il sistema di riscossione ; 

•Ma l'idolatria non fu generale, e,nei re 
pegii ultimi tempi dell'evo antico dove,tte 
iassere, più ohe altro, un'eccezione, ;poi-
'pUà,"gli abissini avevano accettata la 
religione ebraica, d| cui, conservarono 
klooni riti aoohe dopo la loro coiiver-
sioBe ai- CrìstftD'es'itW." 

Cbe-déNe'eèWbie iVeeasiano pasBite 
neil'Abissinia, è certo; le antiche tradi­
zioni del paese raccontano che Menelik, 
figlio dî  Salomone, conquistò l'AbissInia, 
e con lui, 0 poco tempo dopo, vi si recò 
Azaria, sacerdote ebreo, che diede al 
popolo le tavole della legge di Mosè, 
unse Menelik a re del paese, ed ordinò 
la. ipgaarflliia, modellandola su quella 
degli ébróC 

Ma quel primissiqìO Menelik, più che 
per le sue imprese, è glorioso per la 
sua nascita, essendo egli il frutto degli 
amori di Salooione e di Balkiss, regina 
di Saba. 
' Quella stessa fama di sapienza e di 
astuzia, per cui il nome di Salomone 
era cej^rato fra i popoli dell'Asia oc-
oideplaie, godeva la regina di Saba presso 
gli abitanti delle duo rive del mar Rosso. 
Salomone, s'era spinto sin là, mandando 
una flot'tK "a'9'*0fff• per ' tWìfà 'l'.'ó'ì'b 'e 
l'avorio ohe gii abbisognavano alla fab­
bricazióne del tempio, ed i suoi amba­
sciatori, accolti alla Oorte di' Balkiss, 
non avevano rifiniti dal lodare la gran­
dezza di Salomone e le magnifloenze 
delia sua Corte ; tantoché ella non potè, 
resistere alla curiosità, e-•vqlle sincerarsi 
coi propri ooohi'della verità di quelle lodi. 

Chiamò pertanto a seguirla tutti gli 
uomini più insigni del paese per sag-

3. progetto per la coslruziona di un 
pozzo d'acqua potabile per la frazione 
di Gagliano; mezzi per l'esecuzione; 

4. oonoiirso nella formazione dei premi 
pep-liEsposiziona fiera-vini da tenersi 
lo'Givldale nella .priraaver» del 1806 
per inizialiva del Comizio agràrio (li 
lettura); 

5. stabilire lo stipendio per il cap­
pellano del cimitèro' maggiore (H let-
tui-a); 

6. rinuncia per incorapalibilità del 
consigliere ed assessore sig. Nessi avv. 
Vittorio e dell'assessore avV.: ùob, Poi-
lls; completamento della Giunta mu­
nicipale. 

S a n d a n l e l e , 8 settembre. 

PeL XX settembre. 
Qui, Il XX sattómbre: ; verrà , festeg­

giato con un programma di, apposito 
Comitato, li Municipio ha deliberato 
un indirizzo arKeper,ian'afflnj?'i'> larga 
e pronta, e l'erogazione,, di. 50 lire alla 
Società Dante ÀUglileri e di altre ,B0 
:lire a quella del Reiupl,. 

T a r c e n t O t 8 settèmbre., 

Oran Festival (ti,.'beneficenza. 
: Alacremonta lianno-in questi giorpi 
;Iav,orato i preposti alla festa di ÒOme-
;n(oa prossima, acciò tutto, ^bbia a riu­
scire per lo meglio. OgÌH cosa è pronta, 
•e doinani stesso; s'inoominoieranno i la-,. 
Tori di chiusura e di' brriamanto- del, 
^mercato nel quale; casotti e giuochi O' 
mòriaiici faranno (livertirs la gante ohe 
(V'accorrerà. Immaginatevi che, vi sarà 
ìun serràglio amérioàtto di aptentiche; 
.belve e diretto da purè; autantioo e ce-: 
Jebre domatore; u uà , esposizione mori-
•diale di belle arti lOon. molti; studi dal 
vero / e questo ve l'assicuro); .una/ò<o-. 
grafici, istantanea uiUma" novità dfjlla 
niodé.i'nà scienza; uà'bersaglio a premi 
con óàrabiiìe Flobert; la seaohia rapita 
con premi e bagni ; il (rianffpto gì.uocp, 

|di 'molto ^uilibrio; il pafo,aeWa'OMO-' 
''oagiìa; ed infine la divertente corsa nea 
IsaoOhi- : r ' 

Nuìiierost sono 1 regali ornai fatti per­
venire dai tarcealini e foreatian'al Co­
mitato lotteria di beneficenna.egìkiie 
vidi di veramente leggiadri e graziosi. 

L'orchestra del distinto maestro Bla-
;sich .suonerà scelti ballabili su ampia 
(m. 14 -[- 143 e bella'piattafq.^'ma, ed 
annesso vi sarà un pranda Restaurant 
con ottime cibarie e squisito vino di 
Sedilis, birra di Vienna, ecc. Il celebre 
nostro pirotecnico Turrini preparerà per 
quella sera_ magfligoi, fuoohi{artifloiaii, 
dopo dei quali s'iiiaminerà sfarzosamente 
il mercato a luce eisttrioa ed à pallon­
cini. 

A rendere vieppiù gaia la festa in­
terverrà la distinta Banda di Gemoiià, 
che gentilmente si presta ; e cosi pure 
interverranno in oorpore a portar mag­
giore allegria le Società velocipedistiche 

gezza e per valore; raccolse i doni più 
preziósi che il richiasimo regno le offriva; 
e mosse al viaggio disegnato, avendo cure 
di nasconderne a tutti la meta, perchè 
desiderava di sorprendere Salomone al­
l'impensata. Ma appena toccò il deserto 
ohe segnava il confine, verso l'Arabia, 
degli Stati di Salomone, si vide venire 
incontro un drappello di cavalieri, che 
la salutarono in nome del re d'Israele, e 
si offrirono a servirle da scorta nel'tra-
versare le sabbie. Erano pochi uomini, 
né dalla ricchezza e dalle vesti e dalla 
maestà del volto mostravano di essera 
personaggi di gran conto. 

Benché sorpresa che già Salomone 
conoscesse la sua venuta, Balkiss sorrise 
della povertà della acorta. Ma la sera 
di quello stesso giorno un secondo drap­
pello si fece incontro alla visitatrice, 
più numerosa e più riccamente vestito 
del primo, e la invitò a voler passare 
la notte nelle tende già rizzate per lei; 
era come una città sorta per incanto 
in mezzo alle sabbie. Finché ;durò il 
viaggio attraverso al deserto, al mattino 
un nuovo drappello saiutava la regina 
a nome di Salomone, ed alla sera, ovun­
que ella desiderasse di fermarsi, in un 
baleno si rizzavano le tende, ricche di 
quanto il più raffinato capriccio di donna 
possa desiderare. 

Ben più splendida fu l'accoglienza 
quando ella giunse sul territorio della 
Paiestinai tutte le città erano indorate 
e pavesate in suo onoro; da ognuna di 
esse le uscivano'incontro cavalieri, dame, 
fanciulli; quasi ad ogni passo la scorta 
di onore si accresceva, e'all'avvicinarsi 

Udine-Anno Xm-N.ai5 . 
I N S E R Z I O N I 

In tana paj^k, sotto la Snna dal garante 
Oomoaioatl, Kafrologls, IMiliiartiionI • 

lUnnraiiamanti Oant, ti, 
per linea. 

In quarta pagina a tO 
Par plA tnamlont pranl da aanvanìrsl 

81 Vanda all'Sditola, tlU aartolecia Bar-
diuao e praaao i principali tabiMaL 

Un naniar» arralrala Oenlnlnl IO. 

Osato eorrents oon 1» Futa 
ilS a l | i . j | l ! — f 

di Udine e Cìvidalo. Infine a comodo 
degli udinesi partirà dalia Staziona di 
Udine alle 3 e mezza pom. un treno 
speciale oon ritorno alla 1 dopo mezza­
notte. 

Con tutta questa grazia di Dio, nu­
meroso sarà di sicuro il concorso dei 
forestieri, e per certo chi vuol diver­
tirsi si rechi domenica prossima, qui lo 
Taroento. yf. 

I l << F o r u m J u U l » periodico eb­
domadario'eividalesa, ha ottenuto un 
attestato di bèkemerema dalla ' giuria 
per la arti graflaha alle Esposizioni riu­
nite di Milano dell'anno Scorso. 

All'egregio amico Fulvio, editore e 
redattore dell'tittimo periodico premiato, 
lo nòstre congratulazioni, 

L i ' O p e r a a C I v l d a l e . llii 'orum-
Jutii annuncia il prossimo spettacolo 
d'Opera che avrà luogo in quel Teatro 
Ristori colla Favorita, cominciando la-
aera di giovedì 19 oorr. 

Il periodico eividalese loda gli artisti 
— signora Sambo e signori Zinchi e, 
Montiooo — ohe dovranno eseguire lo 
spartito donìzettiano, e dice ohe l'orche­
stra formata,in gran parte dei migliori 
elementi paesani e per l'altra di pro­
fessori scriiturati a bella pósta, sotto la 
bacchetta del m, De Stefani, saprà in­
dubbiamente essere all'altezza ohe si 
richiede. 

La messa in scena sarà decorosa, 
come, è stato ripetutamente assicurato. 

, Intanto procedono alacremente 1 la­
vori di ristauro e di addobbo dal teatro, 
che la: solerte Presidenza ha stabilito' 
di fare. 

Tutto, dunque, lascia sperare uno 
spettacolo degno'', di Cividale, e tale che 
invogiierà molta gente anche del.Mai); 
damepto e di Udine di recarsi a goderlo. 

C a s a d i s t r u t t a . In Orzano (Re-
mànzaocq) si sviluppò un incendio nella 
casa di proprietà dei Capitolo di Civi­
dale, tenuta In affitto da L. Pontoni. 

Il danno complessivo fu calcolato in 
1400 lireì delle 'quali, 1000 a òarico' 
del Capitolo, 'e '400 a carico del Pon­
toni par il kmo distratto. 

L'incendio si ritiene accidentale. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

Consiglio comunale. 
Seduta del 7 settembre 1895. 

Viene data lettura del verbale della 
precedente seduta. 

Il segretario fa l'appallo e risultano 
presenti i consiglieri signori : 

Antonini, Beltrame, Bergagna, Bia-
sutti, Canciani, Capellani, Casasola, Co-

a Gerusalemme ella era accompagnata 
da un vero esercito, in meiszo al quale 
si perdevano i cento caramelli ohe aveva 
condotto coti sé, come, a petto delle ric­
chezze sfoggiate da quei guerrieri, pa­
revano un nonnulla gli ori, gli avori, 
le gemme, i tappeti preziosi venuti dalle 
più lontane regioni dell'Asia e dell'A­
frica; destinati in dono a Salomone. 

Per quanto Balkiss fosse oranaai av­
vezza alle magnificenze, e comprendesse 
che senza l'aiuto delle potenze sopran­
naturali, Salomone non avrebbe potuto 
indovinare il suo viaggio e i luoghi per 
cui sarebbe passata, e radunare tanti 
uomini e tanti tesori, il suo stupore si 
accrebbe a mille doppi quando fu in 
vista della città reale a Salomone stesso 
si fece ad incontrarla. 

Per ogni dova il suo occhio si stendeva 
erano schierati i soldati del re, un e-
sercito ohe a Balkiss parve atto a con­
quistare il mondo, se il re non avesse 
preferito lo arti della pace ai trofei 
della guerra, Fra iTpiano ove la regina 

I erasi fermata e le torri della città, sor­
geva come un muro di padiglioni, fatti 
con le più bflile porpore che mai avesse 
tinto la ricchissima Tiro, per modo ohe 
quel bagliore di rosso, riflesso nell'aria, 
empieva lutto il cielo e pareva di es­
sere trasportati in un mondo diverso 
dal nostro; la terra era scomparsa sotto 
i tappati assiri, tutto all'intorno si e-
levavano nugoli d'inoeiiso, si respirava 
neir atmosfera il profumo degli aromi 
più delisjsti,'0'lé',veì"gini più belle, scelte 
fra lo vaghissime dalle dodici tribù di 
Israele, cantavano in versi armoniosi, 

menoinl, Degani, Disnan, Flalbaoi,Qrop-
ploro, Loiteoburg, Mandar, Marcovlob, 
Alason, Moasso, Miniaini, Morpurgo, Pa­
gani, Penile,Pirona,di Prampero, Raddo, 
Rubini, Siindri, Spezxatti, di Trento, 
Vatri, Volpe. 

Il Sindaco, riscontrato il numero le­
gale degli intervenuti, dichiara -aperta, 
la seduta. 

Messo ai voti il verbale della prece­
dente seduta, ò approvato all' unanimità. 

Il Sindaco invita i consiglieri Grop-
plero, Rubini e Volpe, ad assisterlo du-. 
raute le operazioni di votatioue >.s 
scrutinio. 

I consiglieri Masottl, Raiser, RizzaDi, 
giustificano la lóro assenza, 

II consigliero Zirattì giustifica la sua 
assenza con la seguente lettera:: 

lll.m.0 signor Presidente 
del Consiglio Comunale di 

'' ' Udine. 
Per motivi profesaionali davo assen­

tarmi dalla Città, e non potrò assistere 
alla seduta del Consiglio fissata per' la 
ore 13 di domani. 

Credo poi opportuno, a prevenir,a er­
ronei apprezzamenti sulla mia assenza, 
di dichiarare ohe voterei cóntro qua­
lunque proposta tendente a dare alla' 
festa del XX settembre un carattere 
distinto da quello che la legge impone 
per tutti gli altri giorni ritenuti festivi 
dal Calendario Civile, perché ritengo 
assolutamente inopportuno tutto ciò che 
può urtare le convinzioni di buona parte 
dei Cittadini, e che esorbita dalla com­
petenza amministrativa del Gan8ig[ia. 

Vorrà sousare la mia assenza. 
Coi sensi della più perfetta osservanza. 

Odine, e sattembre 1896. 
Devotissimo 

ing. Lodovico Zoratli. 
Il consigliere Schiavi giustifica pare 

la sua assenza per motivi professionali, 
avvertendo che interverrà ad una parta, 
della seduta. 

Il Sindaco dà lettura di una interro­
gazione del consigliere Peoile relativa­
mente ai lucali della Associazione a-
graria. 

Quindi il Consiglio passa alla disoaa-
scussione dell'ordina del.giorno: 

Oggetto 1. — Sonza discussione ven­
gono approvati 1 seguenti prelevamenti 
fatti dalla Giunta municipale dal fondo 
di riserva liilancio 1893, ai termini. 
dell' art. 29 del R. Decreto 6 luglio 1890 
n. 7036: 

a) di L. 43.60 applicate alla cat. 13, 
art. 4, parte li, per saldo speso di som-
miuistrazioiia di oggetti di primo cor­
rodo al corpo di vigilanza urbana — 
deliberazione 13 agosto 1893 n. 3336. 

b) di L. 47.90 applicate alla cut. 56, 
parte li , per saldo spese nelli) opere di 
adattamento delle soffitte all'Ospitaiveo-
chlo, ad uso di Archivio, per il Tribu­
nale — deliberazione 13 agosto 1893 
n. 6333. 

accompagnati da una musica bella del 
pari, le lodi della regina del 'deserto.: 
Sotto il più eccelso padiglione erano 
posti due troni, dorati ed oi'nati': d i . 
smalti e di gemme. Su uno di essi era-
seduto il re, ohe ine discese : appena la ' 
regina fu a poca distanza, le porse la 
mano e la condusse'a sedere sull'altroi-
trono, accanto a sé, méntre continua^ 
vano la musica ed il canto, a'più acuti: 
vaporavano gli aromi e gli incensi. 

— Di ohi é quest'inno? —non potè 
trattenersi dal chiedere Balkiss,'quando 
il canto cessò. • • 

— È cosa indegna di te, gloriosa re­
gina, a cui la fate sono use a cantare 
versi ben più melodiosi — le rispose: 
Salomone. — Ma la pochezza del mi'ff ^ 
ingegno trovi perdono presso laibontà " 
del tuo cuore. ' 

Balkiss, familiare alla lingua del po­
polo ebreo, fu costretta ; a : ooofassare ; 
che versi più beili non avevano: mai,, 
colpito il suo cuore. 

Poi tosto offerse : al .re di' soiogliere -
gli enigmi che ella gU avrebbe spropoativ 

Salomono- accondiscese,: Q'li"BnlgÈ4i 
delia regina di Saba non ierario semplici 
indovinelli,' ma ardue i]uestiaul di storia' 
naturale, di fisica, 'di!'aetronomia''od"ai' 
strologia, cui la fotima simbolica aoorè-
sceva difficoltà. Salomone ad i ognuno 
di essi si passava dolcemente l a ' d^ t r a : 
sulla'lunga barba nera, finente e' ina­
nellata secondo la moda assira, poi 'ri­
spondeva tranquillo,' come ae avesse' 
preparata da lunga mano la risposta'. 

Quella calma contrastava coli'agita-' 
zione sempre crescente di Balklsa,* % 



IL F E i U L I 

o) di h. 109.11 opplioata alla oat. 22, 
parte II, per saldo spese di spedalità in. 
Padova r^nardo ad un'ammalata pò-, 
vera del Comune di Odine — delibe-
zione 18 agosto 1895'n. 5653. 

d) di L. 327.12 applicate alla oat. 13, 
art. 3, parte 11 per aumento, col pro­
dotto delle ammende inflitte al corpo 
di vigilanza urbana, del fondo destinato 
a premiare i membri dello stosso più 
merite¥oli — deliberazioiie 14 agosto 
1896 m 5729. 

e) di L. 75.00 applicate alla oat. 26, 
art. 1, parte II; par portare da lire 1.60 
a lire 3.00 la diaria dello scrivano del 
Qiiidioe Conciliatore da 1 agosto a 31 
dicèmbre 1895 — deliberazione 14 a-
gosto 1895 u. 5728. 

f) di lire 156.40 applicata alla oat. 
42, parte li, per saldo spese di speda» 
lità in Venezia riguardo a due arama-
lati poveri dal Comune di Udine — de­
liberazione 34 agósto 1895 n, 5855. 

Oggetto3.-—Rinuncia a consiglieri co­
munali dei'signori avv. Oirardini e nob, 
Romano, 

.11 Sindaco dà comuuioazloue ai Con­
siglio essere tornate vane le pratiche 
esperite'dalla Giunta per indurrei con­
sigliere avv. Oirardini e nob. Romano 
a recedere dalle date dimissioni ; ed il 
Consiglio quindi prende atto ditali di­
missioni. 

Oggetto 3..— Fe8,ta Nazionale XX 
settembre 1896 -—'Proposte, 

Il Ŝindaca legge la seguente premessa, 
indi preseiita e legg.) pure l'ordine del 
giórno pei-'là, solennità, propósto e; de­
liberato dàlia Giunta Municipale: 

La comunanza di principii che unisce 
la gratide mitggioi-anza del Oonsìglio in 
tutto ciò che riflette l'esaltamento della 
Patria e dei fàusti avvenimenti che la 
condussero alla unità e alla indipendenza, 
ebbe già 'occasione di tnanifeàtarsi nella 
seduta preóòdente. 

La cittadinabza dal canto suo mira 
già alla festa nazionale del XXV" an-
niirersario della'unione' di Roma all'I­
talia, con elevati e dignitosi sentimenti. 

Così'e^éendo, ógni perorazione è su­
perflua, e perciò'senz'altro darò lettura 
delle proposta preparate dalla Gluiita 
con la liisingà cHe 11 Consiglio vorrà 
approvarlei • ' •'• ' '" 

Il Consiglio, comunale di Udine ; 
, 4 commemorare, nella prossima festa 

nazionale'del XX-settembre, il XXV 
anniversario dèlia riunione di Roma, 
capitala intangibile, all'Italia; 

convinto ohe il pàrtecipara alla grandi 
manifestazioni, nelle quali si afferma la 
santità della Patria, è un dovere supe­
riore a qualsiasi considerazione politica; 

ritenuto Cóntormé allo tradizioni del 
nostro, Comune, che nella pubbliche 
esultanze sia fatta la più larga parte 
possibile alla beneficau»ia ; 

• - ' delibera ; 
oltre le , manifestazioni consuete per 

le solennità nazionali; 
1" che il Comune di Udine sia rap­

presentato dal Sindaco alla oommemó-
razione solenne,in Rom^; 

11° ohe in detto : giorno sia erogato 
l'importo Idi lire 3000, di cai 2000 
mediaóte distribuzione di buoni allmea-
tàri ai poveri, e 1000 per altre eroga-

stento ratteouts. Che sarebbe di lei 
quando Salomone le proponesse gli e-
nìgmi, ed.ella fosse incapace a, scio­
glierli ? IMa Salomone parava desideroso 
di una cosa soia, di non abusare della 
vittoria, e quando Bslkiss gli richiesa 
che, alla sua volta, le movesse qualche 
questione, se he schermì, protestando 
chei> non avrebbe potuto immaginare 
questione ohe l'alto senno di lei non 
fosse pronta a; soìogliare. Quindi si alzò 
dal trono a invito Bulkiss a muovere 
con lui verso la reggia. 

La notte reo6 consiglio alla regina 
di Saba. .La superiorità di Salomone 
come re e come sapiente era tale che 
ogni lotta con lui le appariva insana: 
rimaneva la donna. La fragilità del 
'cuore di Saiomotie era nota, uon meno 
della sua sapienza, e Balkias conosceva 
la potenza: della propria bellezza ; benché 
quasi nera di pelle, raggiava intorno a 
sé un fascino irresistibile, e le fate le 
avevano adornata la persona d' ogni 
grazia. La bellezza poteva vincere là 
dove l'ingegno era stato sconfitto. 

,Era quello il mese di Sivan, ohe cor­
risponde all'incirca al nostro giugno, a 
dopo la fasta solenne dal Sem,noól„ìn 
commemorazione della promulgazione 
della legge sul Sinai, Salomone riceveva 
i legati dalle nazioni vassallo ohe gli 
portavano doni e tributi. Balkiss assi­
steva alle udienze,.8eduta aopra un trono 
allato a quello del re; doveva ogni 
giorno convincersi che nessun re della 
terra superava Salomone in potenza ed 
in sapienza, che tutti andavano a gara 
a fargli ouorei era essa etassa tocca da 

zioui e Bpe.se d'occasione, da determi­
narsi 'dalla Giunta ; 
, IH" ahe da detto giorno, la piazza 

ora dei Qpanij sia' -intitolata :'i^'a2za 
XX Séltembm'.:^ 

Gasasola: Dice Ohe il. Consiglio sa 
ciò ohe egli pans» iii proposito di que­
sta festa. Dichiara 'di- votare contro 
qualsiasi proposta in fivore dei festeg­
giamenti, come cattolico, come cittadino, 
cóme Consigliere. Voterà contro coma 
cattolico per l'indirizzo dato alla festa, 
specie da quanto ha detto la stampa; 
come cittadino perchè le attuali con­
dizioni economiche non permettono di 
fare dei dispendi in spese dì lusso; 
coma consigliera poi, perché la legge 
che dichiara festa, nazionale il XX set­
tembre non ha prescritta alcuna moda­
lità dai festeggiaménti, e per tal modo 
si potrebbe festeggiare qualsiasi altra 
fasta auDtemplata da) oalandario Gre­
goriano, . , , ; 

Voterà poi contro la beneficenza, da 
erogarsi in quella occasione, perchè la 
behaflcenza deve essera riservata ai mo­
menti in cui necessita. 

In questo momento l'elargizione della 
banaflcanza, non essendovi la necessità, 
non può portare che uno squilibrio. Per 
tutte queste considerazioni quindi vo­
terà contro tutta le proposte dalla 
Giunta. 

Cofflencini presenta il seguente or­
dine del giorno: 

« li Consiglio, considerando che nella 
giornata del 20 settembre ricorre l'an­
niversario del più grande fatto avvenuto 
nel periodo del nostro riJorgimanto na­
zionale segnando esso il momento in coi 
l'Italia riebbe la sua Capitale, naturale 
e legittima, fatta libera dalla caduta del 
potere temporale dei Papi; . 

« considerando inoltre olie il Parla­
mento, il Senato, il Re, hanno concordi 
designata tale giornata quale festa na­
zionale; che in conseguenza la parte­
cipazione alla solennità civile in questa 
cioostanza è aff«rmazione di italianità; 

« il Consiglio, approvando l'operato 
della Giunta, è sicuro che anche in 
questa circostanza Udina nostra non sarà 
seconda a nessuna della città sorelle. 

F. Comencitii ». 
Peoiia, deva risponderò alle parola 

delconsigliere Gasasela ohe dice dover 
votare contro le proposta della Giunta, 
per l'indirizzo della festa e per quanto 
ha detto la stampa in proposito, A Roma, 
dice, l'Italia è andata seguendo l'indi­
rizzo di Cavour. Roma era indisponaa-
bile all'unità italiana. A Roma l'Italia 
ha sempre rispettato il Papa ed il Pa­
pato spirituale, e nessuno deve pensare 
che con questa festa sì vogliano turbare 
i sentimenti religiosi dei cattolici ita­
liani. 

Dica oha anche i cattolici dovrebbero 
votare a favore di questa festa, ohe ri­
corda il coronamento della nostra opera 
di redenzione, a come la Germania ora 
solennizza il giubileo delle sue vittorie, 
cosi l'Italia deve solennizzare il giubileo 
della sua entrata in Romst.CApplausi). 

11 sindaco," dopo letto; t'ordina del 
giorno presentato dal consigliere Co-
manelni, troverebbe Inutile di votarlo, 
stantechè quella proposto dalla Giunta 
contiene tutto. 

Comenoini, vorrebbe insistere per la 
votazione del suo ordine del giorno ; ma 
dopo la osservazioni di vari colleghi. 

un sentimento auperioi;e alla meraviglia, 
ma lo vinceva l'oi-goglio, il dispatto di 
essera stata sconfitta', e la speranza di 
riuscire lei a padroneggiare quell'uomo. 

Che della colonie ebree siano passate 
neli'Abiasinia è certo; le antiche tra­
dizioni dal paese raccontano che Mene-
lik, figlio di Salomone; conquistò i'Abis-
sioìa, e con lui, o poco tempo dopo, vi 
si recò Azaria, sacerdote ebreo, ohe 
diede al popolo le tavole della legge di 
Mosè, unse Menalik a re del paese ed 
ordinò la monarchia, modellandola su 
quella degli ebrei. 

Ma quel primissimo Menoiik, più che 
per le sue impresa, è glorioso par la 
sua nascita, essendo egli il frutto de­
gli amori di Salamone e di Bilkiss re­
gina di Saba. 

Ogni giorno Salomone raddoppiava 
di oorteaie verso l'ospite sua, e si.in­
tratteneva io lunghi colloqui, recitandole 
i suoi versi, narrandole come egli fosso 
gl'unto a comandare anche ai geni, mercè 
loro avesse conoscenza di quanto avve­
niva sull'ampia faccia dalla terra, e po­
tesse compiere opero Dogate ad ogni 
altro mortale. Ben presto i famigliari 
si avvidero come gli occhi nerissimi del 
figlio di David perdessero il loro lampo 
consueto, sulla fronte di lui apparisse 
una ruga sottile e sul volto ai disten­
desse il velo di una cura insistente. 
Prima di ogni altro sa ne era avveduta 
Balkiss, e ne gioiva. 

(La fine a domani). 

chiedo solo che l'ordine aia inserito nel 
verbale. 

Sandri, dica che dopo il discorso Ca-
aasola, datuttl atteso, il Consiglio do­
vrebbe ianz'altro votare l'ordine del 
giorno della Giuntai 

Oomarioini dice! Qui.si tratta di ve­
dere se slamo o no italiani. 

Gasasela ai alza e dice di dover ri­
spondere ad una insinuazione dal con­
sigliere Comenoini. 

Oomenoini, dica che egli non fa in­
sinuazioni; che là insinuazioni le fanno 
i gesuiti... 

Il sindaco invita i consiglieri Casadola 
e Oomenoini alla calma, dicendosi co­
stretto altrimenti a sospendere la seduta. 

Gasasela dice: Il consigliere Ooraen. 
Cini pose il dilemma : Slamo 0 non siamo 
italiani. Io rispondo di essere italiano 
ai pari di lui, sebbene una disparità di 
vedute ci divida. 

Il Sindaco, essendosi esaurite la di­
discussioni, pone al voti par alzata di 
mano la proposta della Giunta, la quale 
viene approvata con voti favorevoli 28, 
contrari 2 (Gasasola e Mandar). 

Oggetto 4. — Azione giudiziaria per 
sonerare il Comune di Udine da spese di 
spedalità riguardo a De Lorenzi Anto­
nia. 

Il Consiglio autorizza il Sindaco a 
stare in giiidizio par far dichiarare non 
pertinente a Udine Da Lorenzi Anto-, 
nla, nei riguardi della competenza pas­
siva di spese di spsdalità. 

Oggetto 6. -— Civico spedale — rinuncia 
del signor oav. Sante Giacomelli a con­
sigliere d'amministrazione — surroga. 

Il Cijusiglio delibera di sospenderà la 
trattazione dell'argomento, rimandan­
dola ad altro momento. 

' Seduta privata. 
Oggetto 1. .— Pensione alla vedova e 

sussidio di educazione ai figli del fil 
Rossi Ugo, già impiagato comunale. 

Il Consiglio accorda in prima Iattura 
annue lire 843.75, quale pensione alla 
vedova, e sussidio per l'educazione ai 
figli minorenni del defunto Ugo Rossi, 
già impiegato comunale. 

Oggetto 2. — Supplemento di pansiona 
(L. 2.42 all'anno) per il già maestro 
signor Ghìrotti Luigi. 

Il Consiglio approva il supplemento 
di pansiona di lire 2.43 al già maestro 
Ohirotti Luigi. 

Oggetto 3; — Lascito Marangoni ; 
asssgno della graziedotali per l'anno 1895. 

Mediante estrazione a sorte, fra le 
44 concorrenti, conseguiranno le grazie 
dolali Marangoni', di lira 500 cadauna : 

Oantarutti Lucia dì Domenico, d'anni 
31, e D'Odbrioo Carolina di Giuseppe, 
d'anno 20. 

Oggetto 4. — Nomina di maestre 
nella Scuole elementari dal Comune. 

Il Ooosiglio nomina maestre per le 
scuole rurali dal Comune, le signore: 
Brislgheili Adele, Driusai Palmira, Fòn-
tanini-Musalonico Anna e Zoccolo Oat-
tarina. 

Esaurito l'ordina dal giorno, la seduta 
è tolta. 

Dlch iaraz lo i i e . 
L'egregio professore F. Comenoini, 

consigliere comunale, ci manda la se­
guente: 

« In un crocchio di amici, ieri sera 
si parlava sulle discussioni avvenute nel 
Consiglio comunale dallo stesso giorno; 
ed a proposito di una vivace protesta 
contro l'avv. Gasasola, cha aveva chia­
mata insinuazione una rnia precedente 
asserzione, mi fa detto che questo si­
gnore,, replicando, aveva di nuovo fatto 
uso dello stesso vocabolo. 

Mi importa ora di dichiarare, che io 
non ho udito la ripetizione di quella 
sconveniente parola, alla quale avrei 
certamente risposto più vivacemente 
ancora di prima. 

Presentando un ordina del giorno di 
approvazione delle proposte fatte dal-
l'on. Giunta circa la solannizzaziona dai 
XX settembre, dissi ohe l'aderire o l'av­
versare questa manifestazioni corrispon­
deva a> dloh ararsi o no italiani. 

Tale dilemma io non l'ho maggior­
mente commentati), parendomi evidente, 
che in buona fede non si possono dire 
ilaliani, coloro che nati in Italia, vor­
rebbero restaurato il potere temporale 
dei Papi, almeno quale «ra prima del 
1859, rimettere dunque in possesso del 
Vaticano tutta l'Italia centrale ad ec­
cezione della Toscana. 

Dove stia Vinsinuazione acoperta 
dell'avv. Gasasela nelle mie parole, non 
so davvero. 

So però, ohe nessuno mi può rim-
provarare d'aver mai fatto uso di ra-
ticanze, né di insinuazioni,, né di quelle 
tante altre malignità -che io, nel ri-
spondera all'avv. Gasasola, ho chiamato 
gesuiterie. 

Non poteva lasciar passare sotto si­
lenzio un fatto, sul quale io aveva prima 
chiaramente espreaao il mio giudizio, a 
oha uon era a mia cognizione o per 
ditetto del mio udito o per altre cause, 
tutte iodipendenti dalia mia volontà. 

B' perciò cha devo pregar Lei a 

voler accordare a queste poche righe 
un posticino nel prossimo numero del 
giornale. 

Apoèttì signor Direttóre 1 miei anti­
cipati ringraziamenti a mi creda colla 
masslina stima 

Odine, 8 «oltembr» I89B.- . 
Dev.no. 

F. Oomeneini. 

IPel* P a l t o n i (Il s p a z i o deb 
biamo rimiudare a domani la relazione 
dal XV Convegno della Società alpina 
friulana. 

S i a t l a t l c a demoarraflca. Dal 
Bollettino statistico del nostro CotauBa 
pai mese di luglio p. p. togliamo i se­
guenti dati; • 

Popolazione. La popolazione a 31 
dicambre 1894 era'di 37,149 abitanti. 

Condizioni meieofologiche. La pras. 
siane barometrica media fu di 60.87 ; 
la tomparatura massima di 28.73, media 
33,45 a minima 18,02; l'umidità asso­
luta di 13.37 e relativa di 5S.2; la di­
rezione del vanto IS 60 E con una ve­
locità di ohilora; 3-788; la pioggia ca­
duta in ora 18 fu di mllllraatri 132,1; 
i giorni «areni furono 3, - misti 37, nu­
volosi 1, piovosi 7, temporaleschi U, 
nebbiosi 1, con vento forte 5, con gran­
dine 0. 
< iVasc!(e. r nati vivi furono 84 dei 
quali 43 maschi e 42 femmine; i nati 
morti 4 dei quali 3 maschi a 1 farn-
mina; i parti multipli! di un maschio 
e di una faramiraina; gli aborti 3. 

Matrimoni. I matrimoni furono 13 
dei quali 12 furono contratti, fra; celibi 
e 0 fra vedovo e nubile.; Gli atti fir­
mati da tutti duo gii sposi furono 8 e 
dai solo sposo 4. 

Emigrazioni. Gli emigrati furono 62 
dei quali 30 maschi e 32 femmine. 

Immigrazioni. GII immigrati furono 
66 dei quali 33 maschi a 33 femmine. 

Morti. 1 morti furono 85 dei qua|l 
41 maschi e 44 femmine. 

Maoelh.OW animali macellati furono 
73 buoi, 3 tori, 130 vacche; 1 civetto, 
38 vitelli vivi e 477 morti, 15 castriti: 
e 46 pecore. Il peso totale, delle: oarni 
fu di ohilogr. 73,953. Gli animali morti 
furono 5 cavalli, 2 vacchej 16 vitelli e 
5 suini. - : 

Contramenzioni. Le contravvenzioni 
ai regolamenti municipali furono 51 
tutte definite con componimento. 

Giudice, oonoilialore. Le cause ab­
bandonato ó transatta fiirono '377; le 
sentenze in contradditorio; 13, e quella 
in contumacia 33. 

Tiro a s egno- Esercitazioni di 
tiro: lunedi, martedì e mercoledì, dalle 
4 alle 6 pom. 

II CO. X lco lò M a u t i c a fu eletto 
vioepresidanie del Oongrusso delie Casse 
rurali ora tenuto in Cuneo, 

UtUclall a l t i r o a seigno. Fra 
gli ufficiali che sono chiamati in ser­
vizio, a loro domanda,- senza assegni, per 
un periodo di dieciotto giorni, per pre­
stare l'opera loro durante la seconda 
gara generale di tiro a segno, figura 
anche il signor Tenoa-Montini cav. Giu­
seppe, maggiore contabile della divisione 
di Udine. 

Camera di commercio. 
All'ordina del giorno della seduta 

della Camera, ohe avrà luogo mercoledì 
11 settembre corr., vengono aggiunti ì 
seguenti oggetti ; 

8.. Sui nuovi accertamenti di reddito 
per l'imposta di ricchezza mobile nel 
Distretto dì Udine. 

9, Proposta'pervenuta alia Presidenza 
sull'opportunità di ribassare il dazio 
doganale d'entrata dalla crusca. ^ ^ ^ 

Comitato p e r l a fes ta na ­
z i o n a l e d e l X X s e t t e m b r e . I 
membri del Comitato generale, del Co­
mitato esecutivo, i presidenti dei Riparti, 
i rispettivi membri e quella parsone che 
avessero comunicazioni da fare sono av­
vertiti che l'Ufficio del Comitato è presso 
la sede dei Reduci e che le riunioni 
hanno luogo alle ore 8 e mezza pom. 

Societtt V e t e r a n i e H e d u c l . 
Corona in bronzo per il monumento 
a Garibaldi in Roma. Si fa preghiera 
agli 111. signori sindaci dei Comuni delia 
Provincia ed a tutti quegli egregi Ve­
terani a Reduci ai quali vanne spediti 
scheda par la raccolta d'offerta par la 
corona suddetta, di voler inviare con 
sollecitudine sia la scheda che l'importo 
raccolto alla presidenza dalla Società 
dai Reduci in Udine via della Posta 
n. .38. 

L ' a s c i u t t a dellei r o g g i e . L'a. 
sciatta della roggia delta di Udine si 
effettuerà dal mezzogiorno dal 33 al 
mezzogiorno dei 38 settembre corr. e 
quella della roggia di Palma a rojello 
di Pradamauo dal mezzogiorno del 6 al 
mezzogiorno dei 12 ottobre p. v. 

U n a c a g n a da caccia è stata 
riuveuuta dal venditore d' uccelli Mel­
chior Costantino, che ha negozio in via 
Paolo Sarpi. 

BMiÉiÉimiaifiii 
Un wm sotto il treao, iflttlia Se! i m m 

I (linerali. 
Ieri vèrso la 4 a mezza pom. stavà^l 

nella nostra Stazione, manovrando, udà 
macchina di (/«afte, diretta dal mac­
chinista Padrìooi, alla quale erano' »,t--
tacesti 4 barrii Quale ittanoy'ràtWé'pra-
Btava servizio cèrto Bóijiiiòll • Cesare di 
circa 42 àtìbìi' àbitàilte nel" Wbiii'Bti)" 
Aquileja, ammogliato con sai figli, e la 
cui mogllei trovasi g letto, !;aram»ÌiK 'a 
prosSÌMà a date alla- rude'lin'" ieUimo 
figlio. 

La maocliina si trovava di fronte al 
magazzino, delle Celeri, ed il Bozzoli 
stava in piedi su un predellino iella 
stessa, quando, mancatogli l'equilìbrio, ' 
cadde fra le ruote, ohe pasSartino sópra 
dì lui dividendogli il corpo in due parti,: 
a ferendolo graverneute anoba alla,testa. 

Devesi notafe.oh? il .pòvero.M,ozzoii-
era stato alcuni giorni ammalato, ed'.a-
veva solo venòrdi'ripresóservizio.Fórse' 
là debolezza, accoppiata al molto lavoro,-
tu causa dalla;sua.cadutai ohe doveva" 
riuscirgli mortale. .. .,; : 

Non un grido emisa la .vittima ; m» 
il macchinista, non'vedendo al s'uó lato 
il manovratore, ebbe subito II pensiero 
ohe fjsse avvenuta una disgrazia. Ar­
restò la macchina, ma era: troppo tardi I, 
Il :Bozzoli giaceva sul binario. iinto.r,m.9. 
oadavera, essendo passati sal:8ub oiji'po 
anche gli artrìoàrri. ' ^ 

Alla vista di sì orrendo, e straziahtd ' 
apattaoolo, alte grida ; risuonarono; sotto 
la tettoia. Tutti i, presenti compagni di, 
lavoro e superiori dello,syenturat9„B()Z^, 
zoli, aocorsaro inorriditi, .ad a 'molti njn,' 
tu possibile tratteiiére il filanto. "'" 

Il Bózzoli óra amato e stiinaio da ' 
tutti, ed anche i superiori io tenevano 
in molto conto per ieisue ottime, qua­
lità di lavoratore e di qnest'uomo.,, ,.,,. 

Sollevato il cadavere, dal facchino^ 
Enrico Masottl, fu trasportato in liba 
baracèa di legno che serve ai manovra­
tori e guardie, ceatriobe.-

Più tardi giunse sul luògo l'autorità :. 
giudiziaria, col medico.inpnicipale oav. 
dott. Marzuttioi, ó dopÓ.le.oónstataziohì 
dì leggo ordinava il"'trasporto daro'adà-
verij al Cimitero, • ' ' ' * •' '•' " 

Udito tale ordine, i compagni del Boz-'-
zoli protestarono dicendo obese a quel­
l'ispettore ohe ara morto nellî iStazione , 
per paralisi. cardiaca yonnóro tatti so­
lènni funerali, ohi era" morto vittima 
del proprio dovere bari più à ragiona 
doveva ricevere una solenne testirao-' 
uianza estrema: dì affatto, e,non essere 
sepolto come un cane, . , 

' Il macchinista di riserva Ragazzi 
disse che ove egli avesse avuta la sua 
abitazione vicina avrebbe fatto traspor­
tare in sua casa il cadavere dei Bozzoli ; 
e infine potè ottenere cha rimanesse ove 
era stato trasportato. 

Il cadavere venne composto su una 
portantina, ed ai quattro lati vennero 
accesi quattro grandi ceri. 

Le scena commoventi poi si rinnova. 
rono ad ogni arrivo dai treni, .quando 
il personale di questi apprendeva la mi­
seranda fine del Bozzi)ll, e tutti reca-
vansi piangenti alla camera cha ne rac­
coglieva la informi spoglie. Molti vol­
lero anche baciarlo. • 

Alla veglia, stanotte, si prestaropo 
volontarosamaute i facchini Mas.Jtii En­
rico a Casarsa Francesco, i quali ànoh-) 
vestirono il cadavere con' abiti ohe'fu-
rono offerti dal macchinista Ragazzi. 

Ognuno poi potrà immaginare quale 
scena di dolore accadde quando la mo­
glie ei figli appresero la tarribìle nuova ; 
furono pianti e grida da muovere a 
pietà qualsiasi cuore più, indurito; Unn 
dei ,§gli;dell'estinto eras.ireoato,'ili S,ta-
zione per vedere il «suo papà»... e ve 
lo trovò cadavere. I presenti dovettero 
fare grandissimi sforzi per staccarlo da 
quel luogo. 

Stamane per tempo il macchinista 
Ragazzi provvide per 1 funebri, ed à-
lutato dal visitatore Veuier Luigi, oha 
si prestò vo'o"terosi8simo, aperse una 
sottoscrizione par la sventurata famiglia 
del povero Bozzoli. 

I funebri furono fatti stamane alle 9 a 
spese dell'amministrazione farroviarii, 
la quale sperasi non vorrà dimentioare 
la disgraziata vedova a gli orfani 
di un cosi bravo ed onesto lavoratole, 
perito vittima del dovere. 

Nelle tasche dal Bozzoli si rinvennero 
53 centesimi,, 5 buoni da due oeatesjmi 
della Cooperativa, il fischietto di 'ser­
vizio e l'orologio con il vetro rotto. 

Stamane alle 9 vennero resi gli onori 
funebri alla salma del compianto Boz­
zoli. • _ . 

Su un carro di II classe delia impresa 
pompe funebri giaceva la bara su cui 
era deposto il berretto dell' estinto, la 
bandiera dei segnali, ed una corona con 
nastri rossi offerta da alcuni amici. ' 

Seguivano il corteo li Capo a il sotto 
Capo stazione, ingegneri ed Impiegati 
della mauutenziona,personale viaggiante, 
eco. Quando il corteo giunse sul piaz. 
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zaie di porta Posoolle, tra la generale 
oommozlone e oommosso esso pure, li 
signor Brusuttl Domenico, amico deli'O' 
stinto, disse le aeguonti parole : 

« Signori 1 Ièri ^ quest'ora il vostro 
collega e mio eàrp amico Cesare Boz­
zoli; dormiva 1 suoi sonni tranquilli si-
ouró dell'adempiuto dovere, per risve­
gliarsi quindi è eontihtttti-e la retta via 
da' lai- mal abbandonata, 

«Cóme ogni padre e sposo di aJlore, 
anche lui Ieri baciava i suol bimbi ed 
abbracciava la sposa con affettuoso ar-
rifédercir nngràzrando rielje sue stret­
tezze iìiftli'g«i"*''08ò ohe 8 lui, perno 
di taiita famiglia, manteneva il vigor 
della.vita. 

« Ieri óosl. 
;« .Oggi • piirtroppo, slam» /qui conve­

nuti a doloroso ritrovo, per dargli il 
peritni-o addio. 

« Oèsare, nell'adempimento del tuo 
dtìveî é ebbero saorìBoio i tuoi | lornì , 
la tua sposa, I tuoi teneri figli che an­
cora, quasi inconsapevoli di tanta sven-
tiira',' Bspéltafto l 'dra cdiiBueta che tu 
tao^yi : ritornò; j(d essi, sempre geniale 
e benevolo. 

« N«n iti, jredratino più, poveri bimbi I 
Piii non t'abbraccerà la desolata sposa, 
ma in' tutti però rimarrà cara la tua 
memoria, ,1 tupi:,flgii soguii-anno le tue 
orma'Onorate, come la tua sposa ha 
prt|iis,ed oggi .fatto "culto per te. 

•<É<pl, amici affezionati,'ricorderemo 
sempre le tue rare virtù, vogliamo 
spelare ohe la.tua spettabile superiorità 
vorri riconoscere un ooscleozioao di-
pab'^^pte che nel dovere. ha spenta la 
sapgipvane vita, tràendoVnella deso­
lazióne la numerosa famiglia. 

« Pel lavoro p noi lavoro sei morto, 
Césai'ei'sil àa&tó fra i santi. Addiol't' 

A i o r l e ' f ù i l t r o ' v v l s i a . Ieri in un 
fosso della frazione di Baldasseria fu 
rinvenuto'il cadavere di certa Tabacco 
Maria, tu, Angèiri d'anni 71, di delta fra­
zióne.; •; 

Recatosi sul,posto il Pretoro del I 
Mandamento col medico dott, Murerò, 
constatarono che, la Tabacco era morta 
per apSì)lBasia. " 

L a c a d u t a d i u n c a v a l l o d e l 
t r a m » All'una pom. di sabato il ca­
valla della vettui'a n, 5 del tram che 
fa II. servizio da Porta Posoolle a Piazza 
Vittorio Emanuele, quando fu all'angolo 
formato dal vie Cavour e Paolo Can-
clani, per ayer messe le zampe,sul mar­
ciapiedi sdi<ùooialò é cadde sul fianco 
sinistrò. II cocchiere fa pronto a fre­
nare Ja vettura,; ma non tsntoche que­
sta ,nph anHtósS, ogh ,la ^pgrteràhtèriorei 
sopra la povera bestia, la quale poi s'era, 
anche, nella caduta impigliata una gamba 
io «ria delle ruote della vettura. , 

Lfk caduta dpi cavallo aveva radu­
nata sul sito molta gente. Parecchi dei 
presenti diedero mano a liberare il ca-
vall|-gi|i,,.Jflim.en,tl,.o, far re,'rpoe<iere,:la; 
vettìariy'dópo'di^chè il eavallo potè rial'" 
za.rsi(:jsepza avere riportata nemmeno 
laj'piii. leggera esòprlazipne. 

t ^ ioil ai im^Dresa; niiDese, 
'•Scrivono da Sàgrado^ 6, ai Piccolo 

dij Trieste: 
t* Entro la settimana prossima ven­

tura, i lavori della presa d'acqua per 
ilicah^le d'Irrigazione saranno.del\totto 
uttSajati,'; L'opera finora destò l'ammi-
razioìté ^i quanti la visitarono, e ne va 
dìta^jlpdP alla ditta Rizzani e Capellari, 
a^suàt'rioe ed esecutrice del lavori. 

JDa quanto mi, consta, il secondo lotto 
d|l lavofo verrà posto'all 'ista entro il 
meset'd'jìttobre, e questo trónco s'esten-
dpràf-à guanto pare, da Sagrado'flno 
al,{yiaiap villaggio di'Redipuglia, » 

ÌA.<1 q » n u a o i l a u o m e s t i e r e . 
R|oevjai4o la seguente con preghiera di 
ptìbbli|*»lo,Sft!;.;. V, ,. • 

«'NoSS'é'lS'prima' volta ctie siamo 
costretti di ricorrere alla pubblica 
stampa- contro l'inveteralo sistema di 
affidare dei lavori di coloritura e ver-
nioiatnra a dei falegnami inesperti, cre­
dendo cosi di risparmiare qualche lira. 
Ciò non è vero; sì spende molto di più, 
ai ha.vin.lavoro mal fattrt,:e si danneg­
gia chi è costi-etto a vivere profeasando 
quell'arte. 

i'Òrbone', oggi non solo qualche privato. 
ma ben anche molte amministrazioni 
adottano quel brutto sistema, prova ne 
sili che tutte le coloriture del palazzo 
ai-civesoovile (eoonsonp poche), vengono 
fatte da un noto falegname... 

ilntanto noi paghiamo l'Imposta di 
R, M. anche per le coloriture che fanno 
i falegnami! 

'[• fàreòohi pitlori contribuenti ». 

iLai ( g r a t i t u d i n e d i u n c a c ­
c i a t ó r e . Ieri nelle, campagne di Bal-
dassPt-ià, un cacciatore, per compensare 
l'Jntelligente Fido di avergli scovato 
uii bel lepre, lo stese morto i al suolo 
Oplla schioppettata intenzionalmente de-
sÉnata alla, selvaggina. 
,1 Intanto il lepre. proseguiva veloce-

nietite la sua corsa j , ma o' è chi assi­
cura che siasi arrestato e voltato in­

dietro un istante ad osservare il qua 
dretto ohe presentava l'inesperto Nora-
brod piangente sulle spoglie mortali il»! 
diletto Fido ucciso per Isbaglio. 

È poi prob'ibile che il lepre, ri|)n-n-
dendp la sua corsa, abbia sospirato : 
Oh, ss tutti i eaooiatori soralgllassflro 
a questo 1... 

G r a v e I n c e u d i o * - Verso le sei 
poni, di ieri manifestàvasì, per causa 
ancora sconosciuta, 11 fuoco nelle case 
ai numeri 37 e 33 della frazione di 
Qòdia, di proprietà di Mattiussi Angelo 
e Benedetto. 

Alla oro 7 si portarono sul sito 1 ci­
vici pompieri guidati dall' ing. Roginl, 
funzionante anche da capo durante la 
licenza del signor Petoello, ooa»,,Juf!, 
macchine, e subito diedero mano alFo-
pera di estinzione. 

Stante l'Impossibilità di domare pron-
taraanto l'incendio, posero l'opera loro 
a circoscriverlo, e riusofrono oosl a sai-
vara una casa vicina e molto foraggio 
che trovavasi nel cortile. 

Delle duo caso non rimasero in piedi 
che 1 muri, avendo l'elemento distrug­
gitore consunto tutto II fieno che trova­
vasi nei fienili, e una buona parte dei 
mobili di casa. 

Alle 10 pom. l'opera di estinzione era 
compiuta, tuitavia 1 pompieri rimasero 
sul luogo fino alla tre di stamane. 

Il danno, assicurato, si aggira intorno 
alla 4000 lire. 

SI portarono sol aito dell'Incendio il 
consigliere Delegato della Prefettura 
cav 'Thun, riapattira di P. S. cav. Bat­
tola, e parecchi carabinieri, 

T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
riposo. Domani audrà in scena il nuovo 
ballo spettnooloso! Le nome di un Man­
darino in Soianff hai. 

Ì B r a c c l a l e t t o d ' o r o p e r ­
d u t o . Ieri, nel tratto da piazzi Vit 
tono Emanuela ^lla Stazione fu perduto 
un braccialetto d'oro. Chi l'avesse tro. 
vato, portandolo all' Amministrazione 
del nostro giornale riceverà competente 
mancia. 

C h i l ' h a p e r d u t a ? Fu trovata 
e venne depositiita presso il Municipio 
di Udine .parte di una forma di for­
maggio. 

O r o l o g i o d ' o r o p e r d u t o . ' 
lersera fu perduto un orologio d'oro. 
Ohi,;l'avesse trovato portandolo alla 
nostra Amministrazione riceverà com­
petente mància. 

, R l n g r b z l a n à é n t o . La ,famiglia 
Tessitori, profondamente commossa, rin­
grazia i parenti, gli amici a i cono­
scenti, che, prendendo viva patte al suo 
dolore par la morte dall' adorati sstmo 
suo Attilio, le rinnovarono tanta dimo­
strazioni d'affatto a di compatimento. 

P a r l a n d o de l l * a c q u a da ta­
vola di Nocera-Umbra, il prof. Galassi 
ebbe ad esprimersi con questa parole : 
« Pregio principale dell'Acqua di No­
cera-Umbra è la nfltezza del gaz car­
bonio è della sua . mineralizzazione, la 
quale non solo non disturba, ma accresce 
Ja sua bontà come acqua potabile som­
mamente Igienica. » 
: L. 18.50 la cassa di 50 bottiglie, sta­

zione Nooera. Rivolgersi F. Bisleri e 
G., Milano. 

Pei disturbi di stomàfcó usate il Ferro-
China-Bisleri che è'(ilìpreparato di ferro 
Il più ricercato ed il più perfetto. • (71) 

P e r c h i d e v e r i p a r a r e . Il 
Collegio Paterno resta aporto anche du­
rante queste vacanza autunnali per que­
gli alunni dello Scuole Elementari, 
Tecniche e &mnasiali, ohe devono prò- ; 
pararsi agli esami di riparazione in ' 
quella materia In otti non furono pro­
mossi. Retta modica. 

BOLLETriMO DELLO STATO CIVILE 
d«ì 1» al 7 loglio 1S95. 

NatMe. 
Nati vivi maaohi 15 femmlae 7 

. morti . 1 • — 
Bipoatl .. -•- . l 

Totale N. 34 
Morti a domicilio. 

Macao DanUUt di Angslo, d'anni 16, itudente — 
Csldtlns FrsQcgscatto di Lntg', dvmet! 9 —Zo-
Vàia Riga di Lntgl, di msal 2 Atbillo Faatni 
iì Otsim, di giorói 17 — Oiovanol Biiligan di 
Davide, di giorni 22 — Qiaieppioa Minon di 
Pietro, di mesi 11 -^ Liolnio (Tabrla di fiome-
DÌOO, d'anni 1 a mosl 3 — Rosa Cattarossl di 
Fraaceaco, d'anni fl o maai "7, scolara — Agata 
Landò fu Osualdo, d'anni 71, oasalinga — Anna 
Luvlson di Ginaeppe, di mml 2 — Maria Macehi 
fa Oaaparo, d'auoi 67, auora di cariti -— Anna 
Freaohi di Fleiro, d'anal37, casalinga — Silvio 
Carnssl di Ugo, d'anni 1 a masi -t — Attilio 
tcaiiiori di Ouldo, d'anni 3 « maai 7 -- Teo­
dora Favoro di Domenico, d'anni 1 s mesi 2 — 
Orio Macohatii di Paolo, d'anni I » mesi 7. 

Morti nell*Oipitale eivilo. 
Angola Lugarlni, d'anni 69, serva Angela 

Bòtto-Fnnugalli fa Gliacomo, d'oinni 3!>, renaio-
nata — Oiovanna Eapoita-Klgrìs. d'anni 72, con­
tadina — Gloyanni Qregoratti ta Qlov Battista, 
d'anni 61, agrloollore — Enrica Piccoli fu Qin-
sappe, d'anni 30, casalinga — Oiovanni Mas di 
Luigi, d'anni 89, fornaio - Maria Vaientinnal 
Al Andrea, d'anni 34, contadina:. 

Totale N. 23 
dei quali i non apparteneiiti al Comune di Udina. 

Matrimoni. . 
Vittorio Osso, cuoco, con Antonia Cosaa, oa-

salirga — Qiuseppo Lavarint, negoziante, con 
Blisa Moiinari, maestra comunale Luigi Bo­
netti, r. impiegato, con: Adelioda Braldolli, agiata. 

Pubbìicasioni di matrimonio. 
Piotro Bsrbeiti, uolfenallaio, eoa Teresa Po-

molo, loasiirico — Dolt. Ginsenpo Nimis, posei-
dente, con Fraiiooaeo Lol, agiata — Eli» Eo-
maueiii, operalo, con Luigia Mondolo, serva. 

Appartamento d'adattare 
in via Prefettura, piazzetta Valenti nis, 
n. 4, 

Per informazioni rivolgersi all'Ammi­
nistrazione del nostro giornale. 

PICO & ZAVAGNA 
^ U D i . N E 

Viale della Stagione — (Telefono N, 10) 

Spedizioni — Commissioai 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone tossile — 
Coke — Antracite — Legna'da ardere. 

Ufficio revisiono tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udina. 

Agenzia della TramVia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleiohenbarg » Johannisbrunnea», 

Osservazioni meteorolooiclie 
Stazione di Udine — R, Istituto Tecnico 

T..».»»»!»» (massima 31.8 Temperato™ ^^.^^ ^gg 
Temperatura minima all'aperto 13.0 

FOSFATOJHOMAS 
Come promesso noli'ultimo mio comunicato, pubblico i risultati delle analisi 

ottenute sul Fosfato Thpmas tornito dalla Ditta Albert, rappresentata da G. Hiigens 
di Genova, in confronto della merco da me venduta di oscura provenienza. 

Analisi della H." Stazione Agraria di Udine. 
Fosfato Tlioias censeEDato ia l l a 

Ditta Angelo Scaini 

CR VN10 LOGIA 
Una usanza bizzarra che rimonta a 

una remota antichità si è conservata 
sino ai nostri giorni nelle Alpi marit­
time:, l'usanzadi dipìngerò ambiami sul 
crani dei morti. 

.È evidentemente un vestigio dèi culto 
dal crani celebrato anche attualmente 
prèsso cèrte popolazioni primitive. 

L'emblema ohe si incontra pli spesso, 
secondo il professor Zuokerkande, a una 
corona dì flori, e di preferenza con co­
rona di rosa. 

Si trova anche «posso UD serpente 
avviticchiato intorno al oranlo e uscente 
da un'orbita: pare ohe sia il simbolo 
della morte. 

A volta si scuoprono ancora cranii 
dove sono iscritti l prenomi e il nomo 
del morto, o anche soltanto lo sue ini­
ziali. 

Negli ossari della Oarinzia a della 
Stiria sono stati trovati cranii coperti 
di cifro; orano numori dal lotto scritti 
da giuocatori superstiziosi ohe spera­
vano par tal molo veder uscire vinci­
tori I numeri giuncati, 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T d X O 

I limiti dell'amnistia. 
Roma 8 — I limiti dell'am-

nLstia che si concederà il XX 
settembre saranno deflnitiva-
meate fi.ss-iti nel Coasiglio dei 
ministri che sarà tenuto molto 
probabilmente nei giorni 18 e 19. 

Al iHinistero di grazia e giu­
stizia si stanno raccogliendo i 
dati necessari sia rispetto ai 
condannati di Lunigiaoa e Si­
cilia sia rispetto ai colpevoli di 
contravenzioni ecc. 

In questa amnistia saranno 
compresi anche i disertori 1853, 
1853 e 1854 che superarono i 40 
anni di età 

Fosfato Thomas marca Allert consepato Salta 
Associazione Agraria di Udine 

I. con- li. con- „ ., 
segna segna "'™" 

Acido fosrorico totale 18.24 18.20 1822 
solubile(soluj. Wagner) IS.Oa 16.68 14.33 

Solubilità VS.Q'T 
Prezzo da Lire 5,21 a Lire C.31, 

m è d i a Hili-e B.SG p e r Q . l e 
Ooslo di una uniti di acido fosforico solubile 

L I . o . a o ' T 

I. con- IL con­
segna segna 

Acido fosforico totale 30.37 13,18 
Boittbilersoluz. Wagner) 18.68 17,47 

Solubilità 0 3 . ' 7 S 
Preszo Lire 5,10 par Q,ie 

Bollettino della Borsa 

Madia 
19,87 
18.07 

Costo di ima unità di aoido fosforico solubile 

L,. o.as'/. 

Estvaxloal del regio Lotto 
avvenute il 7 settembre 1805 

Venezia 1 49 13 52 46 
Bari 81 34 29 47 76 
Firenze 40 56 14 76 51 
IVlìlano 83 46 67 69 44 
Napoli 83 61 22 29 2 
Palermo 21 5 3 6 67 
Roma 5 78 49 81 98 
Torino 90 29 53 48 26 

tlDINE, 9 sttfembre 
n e i i i l l t a . 

Ilal. B Vi oontanti 
• One mete , • 

ObbliganioBl Asse Bailes. 6 'I, 
ObbllKiHlasil 

fumili» merìdiòfiidi <. . ,>i . 
• S "/. I*»li«W« , • • 

Fondiària Bauoi d'Itali* 4 '/< 

• . ' *% 
• S*/a Baneo di Napoli 

Ferrovia Vdiae-Pontebba . , . 
Fondo Casta Rim. Milano 6% 
Prtstito Provinci* di Udlnt . . 

.Paloni 
Banca d'Ilalia i . . 

• di Udiae 
• Popolare Frinluia . . . . 
< Cooperativa Udinesa . ; 

Ootonillàio Udinese 
• Veneto 

Soeietk Tnmvia di Udine . . . 
• Ferr. Meridionali. . . . 
• " Medltemnee. • . 

Ottmbl e v a l u t o 
Pranoia ; . oUiiue 
Germania . . . . . . . . . • " 
Londra » 
Austria a Banconota . . . • 
Corone « 
Napoleoni • ^ 

Cltlsnl' 'dlispBosjl?,* 
Ohiuatin Parigi an oonpont, , 

T endensa buona 

7 lelt. 
94,45 
94,89 
90 . -

287.— 
493 -
497.— 
400.— 
480-
6ia,— 
KM.— 

116.-
120.-

nm 
1360.-4 
' 290.--̂  

70.-4 
«96. 
604. 
104,80 

'mm 
tO.49 

318.'/, 
107 — 
90.94 

ft»0.38 

9 wtt. 
94.S0 
94.75 
96— 

807— 
887,— 
4 9 a -
4»7.— 
400— 
440— 
618.» 
loa,— 

880, -
116.— 

nm 
ISSO,— 
20».— 

70.-' 
696.— 
604,— 

104,85 
129,65 
28,ea 

2ia66 
10?,-
t0,95 

90,46 

m ì ì MALTO KfflPP 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vinola e città presso la ditta 

Fratelli Oorta. 

\Ì:\»'J:$\*Ì. 

ALBERTO RÀFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

BELLE SCUOLE DI VIBNNA 

RiassomeDdo; ogni quintale di Thomas fornito dalla locale Associazione Agraria 
in confronto di quello da ma consegnato contiene in meno 3,74 unità di acido 
fosforico solubile, cfie al costo di L, 0,867 per unità, da una differenza in piii 
pagata per ogni quintale dì , , , L, 1.37 
a cui va aggiunta la differenaa prezzo di vendita in . : . . . » 0.16 

Complessivamente sopra ogni Kg. 100 di Thomas si pagarono in più. L. 1.53 

Sopra oltre 18 mila quintali smerciati dall'Associazione di qui, I possidenti, 
tenuto calcolo degli interessi sulle anticipazioni, dei maggiori noli e delle gravoso 
spese di Magazzinaggio, pagarono L,. 3 0 , 0 0 0 in più di quanto avrebbero 
Invece pagato acquistando da me dlrettameute. 

A, 4isppaizione di chi ne faifà richiesta tengo le analisi originali ed il relativo 
verbale del regolare prelievo dei campioni a Venezia. 

ANTONIO ANOBU gerente reiponubUa 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S ó g U o n e . medloo 
ili S. M. il Re, od 1 signori comm. iLnig l 
C h i e r i c i , oavallar prof. Rl lecaurdo 
T e t l , oavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott, C a c c i a l u p I , oav. prof, Q . 
M a g n a n i , cav.dott.G. «t tUrtco» in 
cungroga, tutti di Roma, ad in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO DHico SD kmvm 
L'ACQUA Dì PETÀNZ 

per la Gotta, Renella, Oalooii, ; ,^rtir|t«: 
spasmodica e deformantei rStiiiiaathmi 
muscolari, dispepsia, diffloill digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiati con 8 m e d a g r U e d ' o r o 
e a d l p l p n o i d ' o n o r e e con i n e > 
d o g l i a d ' a r g e n t o ai IV Congresso 
soientiflco intornaziòuaie Prodotti onimioi 
ecc., di Napoli, settemlirè-ftttobrè 1894. 
Concessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Sì vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

C E I T A I M A L E ! 
Furtropp al to(he spoM 
Dopo ano buina c«n« 
Bj foportà la pene 
D'an ben dolor di Qhav: 
La boghe o' ha Ist patine^ 
li Btomi al BÌat brusor, , 
L'è ani il glcttidor, 
E* lon frazias ì adi. 
L'è ca' il mtatro gaatHco 
Ch'ai fas rata la bile ' 
£ al toche di finile 
Cai sholì uà bon pui^^tl... 
— Qholit ìnTOoa avola 
Un got di A n a r r o O ì o r l e (•) 
£ dato ohflsto ttorìe 
E finirà fun iMnpl 

(*) dil farmaeUta L. iRsndrt di Fc^agnch 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

pep iiÉianelÉé i flentì 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico,Oj Cas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dallo malattie cui vanno soggetti 

Una scatola l i r e i. 

Visite 6 consDltHallnre 8 alle 11. 
l a d i n o - VIS Posoolla, h - U d i n e 

lOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

Si vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale, 

RANDE D EPOSITO M OBILI 

L' amica Ditta UÉM MW. pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
llttgiiKKiiii d'ogni genere ili Slobl^^lie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. 1 8 0 a L, SOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla, da » 1S80 a » 1 8 0 O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da stadio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioni in genere. Estesissimo depositò cornici dorate. 
Prezzi da BOI temere coocoma, l a m e servizio iBappantàie, 

ME» UDINE — Via Porta Nuova N, 9 — UUINE 
iOQOOOOOOQOQQOÙOQÙfMQOOÙI^OÓm 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmmìnistrazione del Giornale in Udine 

L A MIGLIORE A C Q U A 
PE« LA CONSERVAZIOENE E SVILUPPA» 

i l i CAPELLI E DELLA BABBA 

OBARIO PenitoviAnio 
Partgnzt Arrtti 

DÀ uonii k nw^iik 

ìM^-< M. 2 — 6.m ìM^-< 0. 1.60 «.10 
M-« 7.0S lo.u D. 11.26 U.IB 

s i ' 0. 13.20 18.90 
| l | . , . i 0. 17,50 22.46 

n̂. 
D. 20.18 23.06 

Part9ii^é 

D. 6.0S 
A VùtKH 

7M 
0. 5.25 10.16 
0.' I0JS5 t6 .U' 
D. 14.20 ia.ge 
U. 18.16 28.40. 
P."17,81 31.40 
0. 92.20 £.'BlS 

li 
ih 

I > l f «iiiiilin ijBg 

Tina chioma folta a 
fluente è degnii oorons 
déìla bsllisziii. 

I J I barba od i capelli 
agginngiino all'uomo u-
spelili (Il bellezza, di 
iorza e di sellilo 

w 

; (•^P»rlo la.Pordeno le. 
' U USIMI 1 

0. 6.M 
D. 7.B6 
0. 10.40 
D. 17.06 
0 . 17.85 

rORTBBlA 
9 .— 
0.66 

18.44 
19.09 
20.50 

DA tamtKUk 
0. 6M 
D. 9.29 
0. 14.39 
0. 16.66 
D. I8J7 

A UMMa 

9.as 

n.oii 
19.40 
Krt.06 , SA USIMI X iPOJItoaS, DA MÌBTOttà. 

I 0. 7.'.7 9.B7 M. 6.62 9.07.' 
M. 13.14 16.46 0. 18.82' 16.37 
0. 17.26 19.36 M. 17.14 19.87 
Golnoldeme — Da Poilogrnnro paf. Venoiia 

allo ora 10.12 o 19.62, Da Vaueiìa arrivo «lìe 
ora 18.16. 

DA OAaAMA A apiiioa. 1 DA anuui A WUAUA 
0. 9.80 10.15 0. 7.65 8.'45 
M. 14.46 16.35 M, 13.10 18.55' 
0. 19.16 20.— |o. 17.66 18.3^ 
OACA8AB3A \ l'OATOOR I DA poaToaa ACm'AnlA 
0. 6.66 S.34 0, 8.19 9.— 
0. 9.2 i 10.07 0. 1822 14.05 . 
0. 19.05 19.4* 

\°, .«'•f,S 22.22 

V 
l i ' a e q u * d i C i t i n l u a d i Ans4>l» M l g o n e o <J. ù uii liquido rinfrescante e limpido ed interaitaente 'comptìstò di sostante tonico vegetali. É d'inost i 

mabifò IWatt.'Noa cambia'il colore del capelli'e della birba e ne impediàce la caduta prematura, Essa ha dato, risultati immediati e aocldisfiicnntiasimi anche quando Ij 

Caduta 'liWilffiiWdéfTaf'elk èra fortissim». E voi o madri di famiglia, usate doiraeijii» d i C h i n i n a d l ' à u c e l o .Mlgone e il. pei vostri figli durante l'ajo 

leacenil,i# fatene sempre coutinna^e,l'uso e loro assicurerete un'abbondante capigliatura, 

Tilt^i coloro, chi hin-w i capelli sani e robusti dovrebbero pure uanro l ' a r q n n d i Ó i t ì n i u a di AdKClo Mlsoi ie e «). e cosi evitorole il pericolo della 

eveBtwJei cadala di essi o di vederli Imbianobirs. ', 

Si venie io fiale (llacon) da l i r e » è I.SO, ed in bottiglie da litro a l i r e 9.»« la bottiglia. — Per le speditioni per pacco |postalo aggiungere cc i i f t SO. 

A Udine dai signori : Maaòn Enr.'co ohinoagliere, Fratelli Petroli parraoeliiori, Minisini Pranoisco droghiere a{Pabris \ngelo firraicisla. — A Maniago da Bo-

riM^^^MtarWfia'tkt) f- A PbWbnone da Tamai Giuseppa iiogozianto. — A Spdimbirg'- da Oitlfttìji. Etageiii<) « daii firatslli fctrise. — A Toloionzo da Cbinssi fnrraa"isla 

A òamoTOid» t,nigi Billiani, farmacista. — A Pontebba da Aristodemo Celtoli, negOBÌanto. 

DA VDIim A OIVIDALII DA CIVIDAEll A Dwni . 
M. 6,10 6.41 0. 7.10 7.38 
M. 9.10 9.41 U, 9.66 10.26 ' 

19..Ì M. 11.80 12.01 m 12.29 
10.26 ' 
19..Ì 

0. 16.40 16.07 0. 16̂ 49 n.}« 
M. 19-41 2012 0. 20J0 ., . 2 0 4 3 . 

DA UDUd A numm DA TMUm A DMnir 
M. 2.65 V.SO 0. 8.26.1 iijai 
0. 8.01 11.18 0. 9 — ' 12,56 
M. 16.42 19.86 0. 16.'40 19.66' 
0. 17 30 20.47 M. 20.45 1.80 

OBABIO DELLA IBAUTIA A VAPOBH . 

Partmx* Arrivi ^ Partenze Arrivi 
DA DD»S A 8, DANULV 

R. A. 8.— 9.47 
R. A. 11.20 13.10 
K. A. 14.60 16.43 
R. A. 18.~ 19.62 

DA s. DAimoa A man 
6.46 B.A. 8.32 

11.16 8. T.'12.40 
13.60 R.A. 16.85 
18.10 9. T. 19.^ 

illl 
PREMIATO' CON PIÙ MEDAGLIE 

m m E KiNàMMA SPECIALITÀ 
DEL; CHIMICO FARMACISTA 

DE « N D l D t DOMENICO 
f l À QRAZZ^NO - U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare ifli;iitóiìit(© ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei paisti e all'ori 
del'Vèriùtfùtll-Vtìiidb'si nei principali Caffé e dai Droghieri e Liqudiisti d'Italia 

DICHIARAZIONE 
Aveiid.ft;spesse volte prescritto l'AlB^^MOi O'BDSiliE de] chimico-farmacista Wojnieuico 

•te Cj(j^uil^i|«,;iiclje afifezloni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono riinasto 
oltremi'au comtìitó''dé^g l̂i effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 
qualvolta mi si presenta l'occasiono, quale bibita salutare, piacevole, da prel'crirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà lei'apeuliehe toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo. S aprile i891. 

Prof. Doli . O. ffeàudfèra j 
H e d i c o H i i n i e l p a l e d i P a l e r m o — Specialista per le malattie dì<pettg 

la più forte acqua minerale arsenicorferrugiBDaa 
raoooraandata dalle primarie Autiirità mediche contro 

Aneiflìa, Clorosi; Malattìe del Nenvì, dolla Felle, ifllioìrl, Malaria, ecc. 
La cura della hibilu v'en fatta dietro presa-mone medica tutto l'anno 

L'acqua ai vendo in tutto le primarie farmacie o negozi d'acqua minerale in boitifrlie 
bleu con etichetta gialla e fascetta al c.illo ooliti firma Fnt. t) n Waiz e sopravi la m<iTca 
depciitata. Guardarsi dalla contraffanioni, e dall'acqua artificiale di Ilimcegno penht 
inelficaci. 

•=s 

IP 
ed altrfl. malattie nervose, si guariscono radicel-
mente-'idoUe celebri polveri dello 

STABfLIMENTO CASSARINI 
tOI EibLOfSNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Parmacio. 
Si spedisce gratis l'Opusooio deiffuariiù se. 

Gli effetti, i pregi e lo virtù innumerevoli 
dolla tanto rinomata Acqua di 

CfllIVlNA - RIZZI 
sono diTÓnuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale efficacia, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i o d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre, 

j .,.' •^/'•^ \^i:-i"i.-v-'-"'-a Lire i . 2 5 la bottiglia 
\ ÌÀ ' t i w' " '«^ t fe -p^ imfr Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

v N ' ^ ^ s ; t f , # i M | * | A . L O I V G E O A , S. Salvatore, 4325, VENEZIA 
• i ' / J ^ ^ é l s i ^ W''•'• ' ^Mm *•* g U ' f d l a dalle mistilioazioni, chiedere 
'(«'..;"« r r n v X . ^ ' it Jitiillil a tutti i profumieri o parruochioi'i la vera 

ACQUA C H I N I N A : - R I Z Z I 
Deposito in ViHhne presso l'AmiuIuiatrazioueidel giocuaJQ « I I F r i u l i »> 

'ÉRNIGE 
ISTAN.TA.NEA 

Senza bisogno 'd'opcrki e con tutta 
facilita sì può lucidalo il proprio DIO 
liig'ior — Vendesi preiiso. l'Ain'mi-
nistrazione dal < Friuli» ài prèzzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

S^(Brunitore is tantaneo^' 
li Ma- t t ì . ^ per pulire istaotanertiopote 

g liintiùe metallo, oro. algenti. 
. ^ fong, brouzo, ottone ecc.. Veudesi ^,. 
' S al prezzo di Centesimi 7fi presso P^ 
S rUflicio /Vnnunzi del Giornale 'il «^* i 
g FRIULI, Udine Via dell» Prefet- O 

PQ tura nnm. 6. <S T 

^Brunitore istantaneo * 1 

•ari» Sl^ 

La Migliore tintura del Mondo rioonnsciuta per tale ovunque è 

l'Acqua della Corona 
preparata dalla promiata Frgfomgilii 

ANTONIO (.omecieiJi 
VENEZIA — S. Salvatore, 4822-23-24-25 

POTENTE RISTORATORE 
del oapelll e della VaTlia 

Questa nuov.i preparaiiope, non osseajlo una dello solite tinture, possiede tutte, 
le fàcoUa di ridonare ai cip-illi ed alla' b.(rbi il loro ^p|-iii(itivo e ii,i^tur»|5, colore,' 

Gasa è la p i ù rapl<l,>i ( l» tur .> iirosreiisil'vii "olia ' si ' cbuòsca, ' poiché 
s'oux» luaticfltittre itflTa'^ti la p^Ile e la. liiiiu^bjcùl, <E>| ,P<tfìbB')/!9Ì Sl9!ii^t% 9t*l 

vtpnoro ai capolli o,d alla barba- nu cnuts igno e a e r o ^opfeltl ' . La p,iu_ p?m'; 
riblln allo altre parche co,npo.ita di BOitanze vegetali, e'percliiì la più economica' 
non costaydo soltanto cbe 

L i r e D U E l a b o t t i g l i a 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
'Prefettura N 6. 

-̂̂ ^Oĵ jo uop^^ 

Udine 1S05 — Tip. Mirao Biirduaoo 
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